Lunedì 4 maggio
Quarta settimana di Pasqua

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, disse Gesù: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore. 
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore. 
Per questo il Padre mi ama: perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo comando ho ricevuto dal Padre mio». 

RIFLETTIAMO

Io sono la porta, sentivamo ieri; oggi si continua con la similitudine (specie di parabola), e Gesù si propone con il ruolo centrale: Io sono il buon pastore. E spiega il ruolo del pastore: Il buon pastore offre la vita per le pecore. Qualcosa che forse nella realtà non accadeva proprio spesso, per quanto il pastore fosse legate al gregge che gli era affidato. Un ruolo che risalta ancora meglio nel confronto con chi non è pastore: Il mercenario invece, che non è pastore…
Come il pastore porta il gregge su pascoli di erba buona, alla sorgente che disseta, così Dio stesso ci conduce, come ricorda il salmo: Manda la tua luce e la tua verità: siano esse a guidarmi, mi conducano alla tua santa montagna, alla tua dimora. Ci aiuta ad arrivare nella casa di Dio, per essere uniti a lui, per sempre. Il salmo ci indica la strada per giungere a questa casa: l’anima mia anela a te, o Dio. L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.

IN PREGHIERA

L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.

Come la cerva anela ai corsi d’acqua,
così l’anima mia anela a te, o Dio.
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente:
quando verrò e vedrò il volto di Dio?

Manda la tua luce e la tua verità:
siano esse a guidarmi,
mi conducano alla tua santa montagna,
alla tua dimora.

Verrò all’altare di Dio,
a Dio, mia gioiosa esultanza.
A te canterò sulla cetra,
Dio, Dio mio. 
